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PIANO DI MANUTENZIONEComune di: Comune di BORGO SAN MARTINOProvincia di: Provincia di ALESANDRIAOGGETTO: OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLACOPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SAN MARTINOIl presente piano è relativo alla copertura ed algli intonaci.'obbiettivo è di prevedere una serie di controlli ed interventi volti al mantenimento deglistandard di funzionalità e qualità.
CORPI D'OPERA: °  01 RISANAMENTI E DEUMIDIFICAZIONI °  02 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
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Corpo d'Opera: 01

RISANAMENTI E DEUMIDIFICAZIONISi tratta di sistemi diversi che trovano applicazione per la risoluzione delle problematiche connesse ai fenomeni di umidità dellemurature. L'eliminazione dell'umidità dalle murature risulta essere uno degli aspetti più frequenti nella manutenzione degli edifici. Taledegrado con il passare del tempo potrebbe  comportare fenomeni negativi di natura estetica, avere conseguenze sfavorevoli dal puntodi vista igienico-sanitario (attacchi da muffe, funghi e vegetali in genere) e provocare danni statico-funzionali (cedimenti, crepe,fessurazioni, ecc.) agli edifici.Il fenomeno dell''umidità può aggredire tutti gli edifici e manufatti in genere non opportunamente isolati e/o comunque coinvolti inprocessi successivi che hanno comportato fenomeni di umidità ed acqua a contatto con gli elementi delle murature. L'eliminazionedell'acqua dalle murature rimane senz'altro un problema al quale oggi si cerca di dare risposte concrete mediante tecniche e prodottiper il risanamento.Risulta opportuno quindi ritardare o rallentare i processi di degrado causati dall'acqua, andando ad interrompere e/o limitare ladiffusione dell'umidità all'interno delle murature, dei rivestimenti e di tutti gli altri elementi interessati.Attualmente le tecniche applicate per il controllo e la tenuta all'acqua degli edifici possono essere classificabili, in funzione del loroprincipio di azione:- sistemi passivi di allontanamento dell'acqua dalle murature- sistemi attivi di sbarramento fisico, chimico, nei confronti della risalita capillare all'interno delle murature- sistemi di evacuazione dell'acqua contenuta nelle murature.Tali sistemi possono essere usati singolarmente ma in alcuni casi anche associati tra loro.Le cause più frequenti di umidità nei muri, possono essere:- Umidità da risalita capillare o ascendente:è un fenomeno legato all'umidità derivante dal sottosuolo che viene attratta dalle muratureper capillarità o da forze elettro-osmotiche;- Umidità da condensazione: è un fenomeno legato all'umidità che può condensare all'interno dei materiali o sulle superfici interessate;- Umidità da costruzione: è un fenomeno legato in genere negli edifici di recente realizzazione e/o in quelli antichi quando gli spessoridei muri risultano essere particolarmente consistenti- Umidità meteorica o di infiltrazione: è un fenomeno legato in genere alla pioggia non opportunamente disciplinata e trattenuta dallacopertura e dai sistemi di smaltimento delle acque meteoriche che in alcuni casi può penetrare, in maniera anche considerevole, nellemurature;- Umidità accidentale: è un fenomeno legato all'umidità derivante da cause impreviste come la rottura di tubazioni idriche, fognature,condotti pluviali, serbatoi d'acqua, impianti di adduzione e scarico, sistemi di smaltimento acque, ecc.;- Umidità da terrapieno: è un fenomeno legato ad eventuale percolazione, proveniente dai terrapieni a contatto con i muri posti acontatto con il suolo (seminterrati, scantinati, muri di contenimento e fondazioni,ecc.) dove l'acqua può giungere alle muraturemediante un lento passaggio, attraversando le massa filtranti dei terreni.
UNITÀ TECNOLOGICHE: °  01.01 Sistemi di evacuazione dell'acqua contenuta nelle murature
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Unità Tecnologica: 01.01

Sistemi di evacuazione dell'acqua contenuta nelle
muratureSi tratta di una tecnica applicata alle murature da risanare, che pur non impedendone all’acqua di entrare nelle pareti, contribuisconoalla sua fuoriuscita. In particolare i principali sistemi di deumidificazione di questo tipo fanno in modo che aumenti la capacità dievaporazione della parete (esempio: sifoni e intonaci macroporosi). Altro metodo invece,  sfruttando la diversa polarità tra muro eterreno, si riesce ad ottenere, attraverso il collocamento di elettrodi, una inversione di tendenza alla naturale risalita capillare (laelettrosmosi). In questo modo l’umidità presente nei muri tende ad evaporare con minore o maggiore velocità in relazione a diversiparametri quali: la quantità di acqua assorbita, lo spessore delle pareti, le condizioni termoigrometriche degli ambienti interni ed esterni,le condizioni climatiche e di orientamento, ecc..
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.01.01 Intonaci macroporosi  o deumidificanti
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Intonaci macroporosi  o deumidificanti
Unità Tecnologica: 01.01

Sistemi di evacuazione dell'acqua contenuta nelle
muratureL’allontanamento dell'acqua dalle murature può essere effettuata, attraverso l’applicazione di intonaci macroporosi. Quest’ultimi sonogeneralmente costituiti da legante idraulico cementizio ed aggregati e additivi pirogeni in polvere, come la pomice che è una pietraporosa naturale, e/o o prodotti trattati industrialmente, come i silicati di alluminio idrati ed espansi. Vengono anche impiegati aeranti(tensioattivi) in polvere miscelati con acqua che formano una schiuma controllata con formazione di bollicine disperse nella miscela. Inquesto modo gli intonaci hanno caratteristiche porose e presentano una struttura formata da macropori messi in comunicazione tra loroda una rete di capillari, favorendo il trasporto di acqua in fase liquida, dall’interno della struttura verso l’intonaco esterno, mediantel’aspirazione ad opera dei capillari e l’evaporazione dell’acqua quando questa raggiunge i macropori anche a temperature ed umiditàcostanti.MODALITÀ DI USO CORRETTO:L’applicazione della tecnica, utilizzata per il controllo e la tenuta all'acqua degli edifici e per la risoluzione delleproblematiche connesse ai fenomeni di umidità delle murature dovrà tener conto delle condizioni statiche dell’opera edella normativa vigente in materia di norme tecniche per le costruzioni. Inoltre ogni intervento dovrà necessariamenteessere preceduto da una diagnosi del degrado e da una approfondita analisi tecnico-strumentale, per stabilire l’efficaciadel metodo applicato e definirne la metodologia più idonea.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 AlveolizzazioneDegradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi ehanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento adiverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.
01.01.01.A02 CrostaDeposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.
01.01.01.A03 DecolorazioneAlterazione cromatica della superficie.
01.01.01.A04 Deposito superficialeAccumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficiedel rivestimento.
01.01.01.A05 DisgregazioneDecoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
01.01.01.A06 DistaccoDisgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricatidalla loro sede.
01.01.01.A07 EfflorescenzeFormazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie delmanufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso ildistacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.
01.01.01.A08 Erosione superficialeAsportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essereutilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (causechimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).
01.01.01.A09 EsfoliazioneDegradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,generalmente causata dagli effetti del gelo.
01.01.01.A10 FessurazioniPresenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
01.01.01.A11 Patina biologicaStrato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. Lapatina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.Manuale d'Uso Pag.  5



01.01.01.A12 Penetrazione di umiditàComparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
01.01.01.A13 PittingDegradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno formatendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.
01.01.01.A14 PolverizzazioneDecoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
01.01.01.A15 Presenza di vegetazionePresenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
01.01.01.A16 RigonfiamentoVariazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Benriconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.
01.01.01.A17 ScheggiatureDistacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.
01.01.01.A18 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 6 mesi
Tipologia: Controllo a vistaControllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit àdell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni,ecc.) e/o difetti di esecuzione. • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza agli attacchi biologici; 3) Tenuta all'acqua. • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Penetrazione di umidità.
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Corpo d'Opera: 02

STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALILe strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere alle azioni e ai carichiesterni a cui sono soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livelli prestazionali secondo la normativa e lalegislazione vigente. Le strutture possono essere costituite da singoli elementi strutturali e/o dall'unione di più elementi secondo schemidi progetto e di verifica strutturale.
UNITÀ TECNOLOGICHE: °  02.01 Coperture
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Unità Tecnologica: 02.01

CopertureInsieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistemaedilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  02.01.01 Strutture in legno
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Strutture in legno
Unità Tecnologica: 02.01

CopertureE' in genere costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura. Letravi piene in legno vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria diirrigidimento e di supporto del manto. In genere coprono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate,costituite da puntoni, catene, monaci e saettoni, dove il peso della copertura può essere affidato alle strutture perimetrali. La strutturadi copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni.MODALITÀ DI USO CORRETTO:Controllo periodico delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi,riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza.
ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 AzzurraturaColorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura.
02.01.01.A02 DecolorazioneAlterazione cromatica della superficie.
02.01.01.A03 DeformazioneVariazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dallaperdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico.
02.01.01.A04 Deformazioni e spostamentiDeformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.
02.01.01.A05 Deposito superficialeAccumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficiedel rivestimento.
02.01.01.A06 DisgregazioneDecoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
02.01.01.A07 DistaccoDisgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricatidalla loro sede.
02.01.01.A08 MacchieImbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
02.01.01.A09 MarcescenzaDegradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.
02.01.01.A10 MuffaSi tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.
02.01.01.A11 Penetrazione di umiditàComparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
02.01.01.A12 Perdita di materialeMancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
02.01.01.A13 PolverizzazioneDecoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
02.01.01.A14 RigonfiamentoVariazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Benriconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.
02.01.01.A15 Impiego di materiali non durevoliImpiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
02.01.01.A16 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.Manuale d'Uso Pag.  9



CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.01.C01 Controllo struttura
Cadenza: ogni 12 mesi
Tipologia: Controllo a vistaControllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie (presenza di umidità, marcescenza delle travi,riduzione o perdita delle caratteristiche di resistenza. • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica per struttura in legno. • Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6)
Distacco; 7) Marcescenza; 8) Macchie; 9) Muffa; 10) Penetrazione di umidità; 11) Perdita di materiale; 12) Polverizzazione; 13)
Rigonfiamento.
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PIANO DI MANUTENZIONEComune di: Comune di BORGO SAN MARTINOProvincia di: Provincia di ALESANDRIAOGGETTO: OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLACOPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SAN MARTINOIl presente piano è relativo alla copertura ed algli intonaci.'obbiettivo è di prevedere una serie di controlli ed interventi volti al mantenimento deglistandard di funzionalità e qualità.
CORPI D'OPERA: °  01 RISANAMENTI E DEUMIDIFICAZIONI °  02 STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
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Corpo d'Opera: 01

RISANAMENTI E DEUMIDIFICAZIONISi tratta di sistemi diversi che trovano applicazione per la risoluzione delle problematiche connesse ai fenomeni di umidità dellemurature. L'eliminazione dell'umidità dalle murature risulta essere uno degli aspetti più frequenti nella manutenzione degli edifici. Taledegrado con il passare del tempo potrebbe  comportare fenomeni negativi di natura estetica, avere conseguenze sfavorevoli dal puntodi vista igienico-sanitario (attacchi da muffe, funghi e vegetali in genere) e provocare danni statico-funzionali (cedimenti, crepe,fessurazioni, ecc.) agli edifici.Il fenomeno dell''umidità può aggredire tutti gli edifici e manufatti in genere non opportunamente isolati e/o comunque coinvolti inprocessi successivi che hanno comportato fenomeni di umidità ed acqua a contatto con gli elementi delle murature. L'eliminazionedell'acqua dalle murature rimane senz'altro un problema al quale oggi si cerca di dare risposte concrete mediante tecniche e prodottiper il risanamento.Risulta opportuno quindi ritardare o rallentare i processi di degrado causati dall'acqua, andando ad interrompere e/o limitare ladiffusione dell'umidità all'interno delle murature, dei rivestimenti e di tutti gli altri elementi interessati.Attualmente le tecniche applicate per il controllo e la tenuta all'acqua degli edifici possono essere classificabili, in funzione del loroprincipio di azione:- sistemi passivi di allontanamento dell'acqua dalle murature- sistemi attivi di sbarramento fisico, chimico, nei confronti della risalita capillare all'interno delle murature- sistemi di evacuazione dell'acqua contenuta nelle murature.Tali sistemi possono essere usati singolarmente ma in alcuni casi anche associati tra loro.Le cause più frequenti di umidità nei muri, possono essere:- Umidità da risalita capillare o ascendente:è un fenomeno legato all'umidità derivante dal sottosuolo che viene attratta dalle muratureper capillarità o da forze elettro-osmotiche;- Umidità da condensazione: è un fenomeno legato all'umidità che può condensare all'interno dei materiali o sulle superfici interessate;- Umidità da costruzione: è un fenomeno legato in genere negli edifici di recente realizzazione e/o in quelli antichi quando gli spessoridei muri risultano essere particolarmente consistenti- Umidità meteorica o di infiltrazione: è un fenomeno legato in genere alla pioggia non opportunamente disciplinata e trattenuta dallacopertura e dai sistemi di smaltimento delle acque meteoriche che in alcuni casi può penetrare, in maniera anche considerevole, nellemurature;- Umidità accidentale: è un fenomeno legato all'umidità derivante da cause impreviste come la rottura di tubazioni idriche, fognature,condotti pluviali, serbatoi d'acqua, impianti di adduzione e scarico, sistemi di smaltimento acque, ecc.;- Umidità da terrapieno: è un fenomeno legato ad eventuale percolazione, proveniente dai terrapieni a contatto con i muri posti acontatto con il suolo (seminterrati, scantinati, muri di contenimento e fondazioni,ecc.) dove l'acqua può giungere alle muraturemediante un lento passaggio, attraversando le massa filtranti dei terreni.
UNITÀ TECNOLOGICHE: °  01.01 Sistemi di evacuazione dell'acqua contenuta nelle murature
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Unità Tecnologica: 01.01

Sistemi di evacuazione dell'acqua contenuta nelle
muratureSi tratta di una tecnica applicata alle murature da risanare, che pur non impedendone all’acqua di entrare nelle pareti, contribuisconoalla sua fuoriuscita. In particolare i principali sistemi di deumidificazione di questo tipo fanno in modo che aumenti la capacità dievaporazione della parete (esempio: sifoni e intonaci macroporosi). Altro metodo invece,  sfruttando la diversa polarità tra muro eterreno, si riesce ad ottenere, attraverso il collocamento di elettrodi, una inversione di tendenza alla naturale risalita capillare (laelettrosmosi). In questo modo l’umidità presente nei muri tende ad evaporare con minore o maggiore velocità in relazione a diversiparametri quali: la quantità di acqua assorbita, lo spessore delle pareti, le condizioni termoigrometriche degli ambienti interni ed esterni,le condizioni climatiche e di orientamento, ecc..
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: BenessereLe murature dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione nella propria massa.

Prestazioni:Le murature e gli strati costituenti dovranno limitare e impedire la formazione di fenomeni di condensa in conseguenzadell'azione dei flussi di energia termica che li attraversano.
Livello minimo della prestazione:I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma  la norma tecnica. Riferimenti normativi:Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 10349; UNI 10351;UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI EN ISO 10211.

01.01.R02 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: BenessereLe murature dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna.

Prestazioni:Le murature e gli strati costituenti dovranno limitare e impedire la formazione di fenomeni di condensa in conseguenzadell'azione dei flussi di energia termica che li attraversano.
Livello minimo della prestazione:I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma tecnica. Riferimenti normativi:Legge 9.1.1991, n. 10; D.Lgs. 19.8.2005, n. 192; D.Lgs. 30.5.2008, n. 115; D.P.R. 2.4.2009, n. 59; UNI 8012; UNI 8290-2;UNI 10349; UNI 10351; UNI 10355; UNI EN ISO 13790; UNI EN 12831; UNI EN ISO 6946; UNI EN ISO 9346; UNI ENISO 10211.

01.01.R03 Permeabilità all'aria
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: BenessereLe murature dovranno controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazioneattraverso delle aperture.

Prestazioni:Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a provariferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNIEN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.
Livello minimo della prestazione:I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)e della pressione massima di prova misurata in Pa.  Riferimenti normativi:C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12207; UNI EN 12208.

01.01.R04 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: SicurezzaLee murature non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressiviManuale di Manutenzione Pag.  4



chimici.
Prestazioni:I materiali costituenti le murature  non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali in presenza di agentichimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed iprodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto.
Livello minimo della prestazione:I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  Riferimenti normativi:UNI 7959; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN ISO 175; UNI EN ISO 10545-13/14; ISO 1431; ICITE UEAtc (Direttive comuni- Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni - Rivestimenti di pavimento sottili).

01.01.R05 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici
Classe di Esigenza: SicurezzaLe murature a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni diprestazioni.

Prestazioni:I materiali costituenti le murature non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismiin genere, anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agentibiologici, resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici.
Livello minimo della prestazione:I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi dirischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzionedegli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 5;- Situazione generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.  Riferimenti normativi:UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8864; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI9092-2; UNI EN 117; UNI EN 118; UNI EN 212; UNI EN 335-1/2; UNI EN 1001-1.

01.01.R06 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici
Classe di Esigenza: BenessereLa stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovrà essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche dipenetrare negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Prestazioni:Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a provariferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNIEN 12207; UNI EN 12208; UNI EN 12210.
Livello minimo della prestazione:I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)e della pressione massima di prova misurata in Pa.Manuale di Manutenzione Pag.  5



 Riferimenti normativi:C.M. Lavori Pubblici 22.5.1967, n. 3151; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI EN 1027; UNI EN 12208.
01.01.R07 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambienteI materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad unridotto carico energetico.

Prestazioni:La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impattiambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smogfotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivie anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo inconsiderazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorserinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzionitecnologiche differenti.
Livello minimo della prestazione:I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limitiprevisti dalla normativa vigente  Riferimenti normativi:D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.Ambiente 11.01.2017.

01.01.R08 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambientePer diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati alriciclo.
Livello minimo della prestazione:Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.  Riferimenti normativi:D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.Ambiente 11.01.2017.

01.01.R09 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambienteAll'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano ladiminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità eriutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie esoluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.
Livello minimo della prestazione:Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.  Riferimenti normativi:D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.Ambiente 11.01.2017.

01.01.R10 Riduzione dei rifiuti da manutenzione
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambienteManuale di Manutenzione Pag.  6



Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attività di manutenzione.
Prestazioni:Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità eriutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie esoluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.
Livello minimo della prestazione:Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.  Riferimenti normativi:D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.Ambiente 11.01.2017.

01.01.R11 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambienteUtilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
Livello minimo della prestazione:Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilitàelevata.  Riferimenti normativi:D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.Ambiente 11.01.2017.

01.01.R12 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambienteUtilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzionedell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
Livello minimo della prestazione:Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. Riferimenti normativi:D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.Ambiente 11.01.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  01.01.01 Intonaci macroporosi  o deumidificantiManuale di Manutenzione Pag.  7



Elemento Manutenibile: 01.01.01

Intonaci macroporosi  o deumidificanti
Unità Tecnologica: 01.01

Sistemi di evacuazione dell'acqua contenuta nelle
muratureL’allontanamento dell'acqua dalle murature può essere effettuata, attraverso l’applicazione di intonaci macroporosi. Quest’ultimi sonogeneralmente costituiti da legante idraulico cementizio ed aggregati e additivi pirogeni in polvere, come la pomice che è una pietraporosa naturale, e/o o prodotti trattati industrialmente, come i silicati di alluminio idrati ed espansi. Vengono anche impiegati aeranti(tensioattivi) in polvere miscelati con acqua che formano una schiuma controllata con formazione di bollicine disperse nella miscela. Inquesto modo gli intonaci hanno caratteristiche porose e presentano una struttura formata da macropori messi in comunicazione tra loroda una rete di capillari, favorendo il trasporto di acqua in fase liquida, dall’interno della struttura verso l’intonaco esterno, mediantel’aspirazione ad opera dei capillari e l’evaporazione dell’acqua quando questa raggiunge i macropori anche a temperature ed umiditàcostanti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 AlveolizzazioneDegradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi ehanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento adiverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura.
01.01.01.A02 CrostaDeposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.
01.01.01.A03 DecolorazioneAlterazione cromatica della superficie.
01.01.01.A04 Deposito superficialeAccumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficiedel rivestimento.
01.01.01.A05 DisgregazioneDecoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
01.01.01.A06 DistaccoDisgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricatidalla loro sede.
01.01.01.A07 EfflorescenzeFormazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie delmanufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso ildistacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.
01.01.01.A08 Erosione superficialeAsportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essereutilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (causechimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).
01.01.01.A09 EsfoliazioneDegradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro,generalmente causata dagli effetti del gelo.
01.01.01.A10 FessurazioniPresenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.
01.01.01.A11 Patina biologicaStrato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo più verde. Lapatina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio.
01.01.01.A12 Penetrazione di umiditàComparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
01.01.01.A13 PittingDegradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno formatendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri.
01.01.01.A14 PolverizzazioneDecoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.Manuale di Manutenzione Pag.  8



01.01.01.A15 Presenza di vegetazionePresenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie.
01.01.01.A16 RigonfiamentoVariazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Benriconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.
01.01.01.A17 ScheggiatureDistacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in calcestruzzo.
01.01.01.A18 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorrePulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositisuperficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici. • Ditte specializzate: Intonacatore.

01.01.01.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura
Cadenza: quando occorreSostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delleparti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materialiadeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico dellesuperfici. • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.
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Corpo d'Opera: 02

STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALILe strutture civili e industriali rappresentano quelle unità tecnologiche, realizzate con la funzione di resistere alle azioni e ai carichiesterni a cui sono soggette durante il loro ciclo di vita, assicurandone requisiti e livelli prestazionali secondo la normativa e lalegislazione vigente. Le strutture possono essere costituite da singoli elementi strutturali e/o dall'unione di più elementi secondo schemidi progetto e di verifica strutturale.
UNITÀ TECNOLOGICHE: °  02.01 Coperture
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Unità Tecnologica: 02.01

CopertureInsieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistemaedilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Esse si distinguono in base alla loro geometria e al tipo di struttura.
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.01.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: SicurezzaLa copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati e distribuiti) di progetto inmodo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristiche dello strato di supportoche dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Prestazioni:Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione disollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degliutenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio, carichi presenti per operazionidi manutenzione quali pedonamento di addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti edeformazioni di strutture portanti.
Livello minimo della prestazione:Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescrittedalle leggi e normative vigenti.  Riferimenti normativi:Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595.

02.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambienteI materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad unridotto carico energetico.

Prestazioni:La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impattiambientali: eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smogfotochimico, inquinamento del suolo e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivie anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica
è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al luogo di costruzione, prendendo inconsiderazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto.Inoltre, gli impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorserinnovabili, pur considerando che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzionitecnologiche differenti.
Livello minimo della prestazione:I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limitiprevisti dalla normativa vigente  Riferimenti normativi:D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.Ambiente 11.01.2017.

02.01.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambientePer diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati.

Prestazioni:Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati alriciclo.
Livello minimo della prestazione:Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio.Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnicoin relazione all’unità funzionale assunta.Manuale di Manutenzione Pag. 11



 Riferimenti normativi:D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.Ambiente 11.01.2017.
02.01.R04 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambienteAll'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano ladiminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Prestazioni:Favorire l’impiego di materiali e componenti caratterizzati da un lungo ciclo di vita e da efficiente manutenibilità eriutilizzabilità degli stessi. In fase progettuale optare per la composizione dell’edificio dei sub-sistemi, utilizzando tecnologie esoluzioni mirate a facilitare gli interventi di manutenzione e a ridurre la produzione di rifiuti.
Livello minimo della prestazione:Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.  Riferimenti normativi:D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.Ambiente 11.01.2017.

02.01.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambienteUtilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Prestazioni:Nelle fasi progettuali dell'opera individuare e scegliere elementi e componenti caratterizzati da una durabilità elevata.
Livello minimo della prestazione:Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilitàelevata.  Riferimenti normativi:D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.Ambiente 11.01.2017.

02.01.R06 Protezione degli spazi interni da fonti di rumore
Classe di Requisiti: Benessere acustico degli spazi interni
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambienteBenessere acustico degli spazi interni in relazione alla localizzazione degli stessi rispetto a fonti di rumore.

Prestazioni:In fase progettuale scegliere l'organizzazione più idonea degli spazi interni, in relazione alle sorgenti di rumore esterne presentinell’area circostante gli stessi.
Livello minimo della prestazione:Garantire il rispetto dei limiti di livello di rumore ambientale stabiliti dalla normativa vigente (Legge Quadrosull’inquinamento acustico, Legge 26 ottobre 1995 n. 447) in funzione del periodo diurno e notturno e della classe didestinazione d’uso del territorio (DPCM Sorgenti sonore 14.11.97).  Riferimenti normativi:Legge 26.10.95, n.447; DPCM Sorgenti sonore 14.11.97;  UNI 11277; D.M. Ambiente 11.01.2017.

02.01.R07 Demolizione selettiva
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambienteDemolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti.

Prestazioni:In fase progettuale selezionare componenti che facilitano le fasi di disassemblaggio e demolizione selettiva, agevolando laseparabilità dei componenti e dei materiali.Manuale di Manutenzione Pag. 12



Livello minimo della prestazione:Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti ilmanufatto edilizio.  Riferimenti normativi:D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; UNI EN 13242; UNI EN ISO 14688-1; UNI EN 13285; UNI 11277; D.M. Ambiente 11.01.2017.
02.01.R08 Riduzione quantità di RSU destinati  alla discarica
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambienteGestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità di Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica.

Prestazioni:Ottimizzare i processi di riciclaggio e di riciclo dei materiali, favorendo le rivalutazione dei rifiuti cosiddetti RSU (RifiutiSolidi Urbani) una volta dismessi.
Livello minimo della prestazione:Controllo dei flussi degli RSU che potenzialmente possono essere avviati ai processi di riciclaggio. Risulta importante,individuare strategie progettuali in grado, durante la fase di esercizio, di raggiungere l’obiettivo di avviare alla raccoltadifferenziata il 50% (in peso) del flusso complessivo degli RSU prodotti.  Riferimenti normativi:D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.Ambiente 11.01.2017.

02.01.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambienteUtilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Prestazioni:Nelle scelte progettuali di materiali, elementi e componenti si dovrà tener conto del loro grado di riciclabilità in funzionedell’ubicazione del cantiere, del loro ciclo di vita, degli elementi di recupero, ecc.
Livello minimo della prestazione:Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. Riferimenti normativi:D.M. Ambiente 8.5.2003, n. 203; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; C.M. Ambiente 15.7.2005, n. 5205; Dir. 2008/98/CE; C.M.Ambiente 19.7.2005; UNI EN ISO 14020; UNI EN ISO 14021; UNI EN ISO 14024; UNI EN ISO 14025; UNI 11277; D.M.Ambiente 11.01.2017.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: °  02.01.01 Strutture in legno
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Strutture in legno
Unità Tecnologica: 02.01

CopertureE' in genere costituita da elementi in legno di grossa e piccola orditura disposti a secondo della geometria e struttura della copertura. Letravi piene in legno vengono usate come orditura primaria per coperture a falde e sono integrate da un orditura secondaria diirrigidimento e di supporto del manto. In genere coprono luci fino a 6 metri. Altri sistemi di strutture in legno sono quelli a capriate,costituite da puntoni, catene, monaci e saettoni, dove il peso della copertura può essere affidato alle strutture perimetrali. La strutturadi copertura ha la funzione dominante di reggere o portare il manto e di resistere ai carichi esterni.
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

02.01.01.R01 Resistenza meccanica per struttura in legno
Classe di Requisiti: Di stabilità
Classe di Esigenza: SicurezzaI materiali costituenti la struttura devono garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati edistribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le caratteristichee la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta.

Prestazioni:I materiali costituenti le strutture devono essere idonei a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravisotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare lasicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio e di esercizio (compresoquello di eventuali carichi sospesi), carichi presenti per operazioni di manutenzione quali pedonamento di addetti,sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche, assestamenti e deformazioni di strutture portanti. Eventualicedimenti e deformazioni devono essere compensati da sistemi di giunzione e connessione anche tra elementi costituenti lostrato di protezione e tenuta.
Livello minimo della prestazione:In relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi enormative vigenti. In particolare la UNI EN 595 stabilisce i metodi di prova per la determinazione della resistenza delcomportamento a deformazione delle capriate in legno.  Riferimenti normativi:Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI 8635-14; UNI EN 595.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 AzzurraturaColorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura.
02.01.01.A02 DecolorazioneAlterazione cromatica della superficie.
02.01.01.A03 DeformazioneVariazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi strutturali (travi e travetti in legno) accompagnati spesso dallaperdita delle caratteristiche meccaniche e non pienamente affidabili sul piano statico.
02.01.01.A04 Deformazioni e spostamentiDeformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento.
02.01.01.A05 Deposito superficialeAccumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficiedel rivestimento.
02.01.01.A06 DisgregazioneDecoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.
02.01.01.A07 DistaccoDisgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricatidalla loro sede.
02.01.01.A08 MacchieImbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.
02.01.01.A09 MarcescenzaManuale di Manutenzione Pag. 14



Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione.
02.01.01.A10 MuffaSi tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.
02.01.01.A11 Penetrazione di umiditàComparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.
02.01.01.A12 Perdita di materialeMancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.
02.01.01.A13 PolverizzazioneDecoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.
02.01.01.A14 RigonfiamentoVariazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Benriconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.
02.01.01.A15 Impiego di materiali non durevoliImpiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi.
02.01.01.A16 Basso grado di riciclabilitàUtilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.C01 Controllo impiego di materiali durevoli
Cadenza: quando occorre
Tipologia: VerificaVerificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità
Cadenza: quando occorre
Tipologia: ControlloControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.I01 Ripristino protezione
Cadenza: ogni 2 anniRipristino delle parti in vista della protezione previa pulizia del legno, mediante rimozione della polvere e di altri depositi.Trattamento antitarlo ed antimuffa sulle parti in legno con applicazione a spruzzo o a pennello di protezione fungicida e resinasintetica. • Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari.

02.01.01.I02 Ripristino serraggi bulloni e connessioni metalliche
Cadenza: ogni 2 anniRipristino e/o sostituzione degli elementi di connessione e verifica del corretto serraggio degli stessi e sostituzioni di quelli mancanti.Riparazione della protezione antiruggine degli elementi metallici mediante rimozione della ruggine ed applicazione di verniciprotettive. Riparazione di eventuali corrosioni o fessurazioni mediante saldature in loco con elementi di raccordo. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

02.01.01.I03 Sostituzione strutture lignee
Cadenza: quando occorreSostituzione parziale o totale degli elementi di struttura degradati per infracidamento e/o riduzione della sezione. Ripristino deglielementi di copertura. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.Manuale di Manutenzione Pag. 15
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Comune di Comune di BORGO SAN
MARTINOProvincia di Provincia di ALESANDRIA
PIANO DI MANUTENZIONE

PROGRAMMA DI
MANUTENZIONE

SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI(Articolo 38 del D.P.R. 5 ottobre 2010, n.207)
OGGETTO: OPERE DI MANUTENZIONE STRAORDINARIA DELLE FACCIATE E DELLACOPERTURA DEL PALAZZO MUNICIPALE DI BORGO SAN MARTINO

COMMITTENTE: AMMINISTRAZIONE COMUNALE DI BORGO SAN MARTINO
IL TECNICO_____________________________________(DOTT. ARCH. M.EMANUELA BOZZA)DOTT. ARCH. M.EMANUELA BOZZA ManTus-P by Guido Cianciulli - Copyright ACCA software S.p.A.Sottoprogramma dei Controlli Pag.  1



 01 - RISANAMENTI E DEUMIDIFICAZIONI
 01.01 - Sistemi di evacuazione dell'acqua contenuta

nelle murature

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

01.01.01  Intonaci macroporosi  o deumidificanti01.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti adelevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.01.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 6 mesiControllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado diusura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à dell'aspetto cromatico dellesuperfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi,efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione. • Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenzaagli attacchi biologici; 3) Tenuta all'acqua. • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3)Efflorescenze; 4) Penetrazione di umidit à.
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 02 - STRUTTURE CIVILI E INDUSTRIALI
 02.01 - Coperture

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza

02.01.01  Strutture in legno02.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorreVerificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzaticomponenti caratterizati da una durabilit à elevata. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenticaratterizzati da un'elevata durabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.02.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorreControllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementie componenti con un elevato grado di riciclabilit à. • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti adelevato potenziale di riciclabilit à. • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilit à.02.01.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesiControllo del grado di usura delle parti in vista finalizzato alla ricerca dianomalie (presenza di umidit à, marcescenza delle travi, riduzione o perditadelle caratteristiche di resistenza. • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica per struttura in legno. • Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Decolorazione; 3) Deformazione;4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Marcescenza; 8)Macchie; 9) Muffa; 10) Penetrazione di umidit à; 11) Perdita di materiale; 12)Polverizzazione; 13) Rigonfiamento.
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